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Confesercenti 

L’importanza del          
controllo di gestione e   
della pianificazione per il 
credito e la crisi d’impresa 

� 
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C 
ome è noto le piccole imprese hanno sempre avuto grandi difficoltà ad accedere alle risorse finanziarie neces-

sarie al loro sviluppo.  

Dopo le grandi crisi finanziarie dei primi anni del secolo, le banche sono state infa� so�oposte ad una regola-

mentazione sempre più stringente che ha creato, in par!colare alle imprese di minori dimensioni, barriere 

spesso insuperabili. 

Negli ul!mi mesi tu�avia il mercato del credito ha subito un nuovo brusco rallentamento e alcuni indicatori segnalano la 

possibilità di un futuro ulteriore irrigidimento. 

I da! più recen! diffusi dalla Banca d’Italia mostrano una contrazione del credito bancario dire�o alle piccole e medie 

imprese e anche l’ul!mo Bank Lending Survey (BLS) condo�o dalla BCE rileva l’esistenza di maggiori ostacoli alla conces-

sione di credito. 

La BCE prevede che l’inasprimento credi!zio (quello a�uale e quello precedente) con!nuerà a frenare la crescita dei 

pres!! nei prossimi trimestri.  

Il taglio ai tassi di interesse da parte della Bce, ipo!zzato nella seconda metà del 2024, sarà estremamente graduale e tale 

da non compensare la rapida salita dell’ul!mo anno.  

Ci si può aspe�are quindi che l’andamento dei pres!! effe�vi alle imprese - anche per effe�o della crescita del costo del 

credito e delle mediocri prospe�ve economiche delle imprese.- rimangano deboli ancora per molto tempo.  

Una situazione che potrebbe penalizzare fortemente il processo di ripresa economica con danni per il PIL, la creazione di 

valore e l’occupazione. 

Le imprese, che hanno smesso di godere delle erogazioni pubbliche so�o forma di finanziamen! e garanzie per far fronte 

alla crisi pandemica, devono dunque a�rezzarsi per scongiurare crisi di liquidità tenendo conto di questo nuovo scenario. 

Per migliorare le possibilità di accesso al credito è ormai assolutamente indispensabile fornire a�endibili informazioni su 

come potrebbe evolversi un’azienda e sopra�u�o dare evidenza di come questa riuscirà, con il tempo, a ripagare ade-

guatamente i debi! contra�. 

Fino a ieri, la presenza sul territorio di un sufficiente numero di filiali e sportelli, consen!va una valutazione del merito 

credi!zio basata anche sulla conoscenza dire�a e personale dell’impresa e del territorio. 

La deser!ficazione bancaria ha dras!camente rido�o questa possibilità e reso la concessione del credito sempre più di-

pendente da una corre�a esposizione della propria situazione. 

Capire come generare flussi di cassa e saper prevedere la loro variazione nel medio e lungo termine, è dunque di vitale 

importanza. 

Purtroppo il “tallone di Achille” delle piccole e medie imprese è, ancora oggi, proprio nella mancanza di sistemi adegua! 

al tra�amento corre�o di informazioni sia di !po contabile che strategico.  

D’altro canto è bene ricordare che le stesse norme “codice sulla crisi d’impresa” (in vigore dal 15 luglio 2022)  obbligano 

l’imprenditore a dotarsi di strumen! idonei per la rilevazione di possibili squilibri patrimoniali o economici-finanziari . 

Gli amministratori di un’impresa non dotata di adegua! asse� contabili e amministra!vi in grado di produrre da! u!li 

sono oggi potenzialmente sogge� ad una responsabilità che può portare ripercussioni anche sul patrimonio personale.  

Per ques! mo!vi Confesercen! ha a�vato un sistema ar!colato– servizi contabili, confidi e consulen! – professional-

mente in grado , da un lato di  rispondere ai nuovi obblighi di legge a�raverso l’implementazione di un sistema ammini-

stra!vo e contabile in grado di rilevare in modo corre�o i fa� aziendali , dall’altro di svolgere una funzione di ponte tra le 

aziende e gli intermediari bancari, rilasciando garanzie e fornendo agli is!tu! bancari un parametro qualita!vo che si 

basa sulla conoscenza delle imprese stesse. 

Oltre a strumen! come il credito dire�o e il microcredito (senza intermediazione bancaria) Confesercen! è inoltre in 

grado di assistere le imprese nella partecipazione a bandi locali, regionali e nazionali, al fine di ricevere finanziamen-

! agevola!, contribu! a fondo perduto e credi! d’imposta.  Come dice il nostro slogan: “per essere sempre a fianco 

delle imprese nei momen! che contano”. 

� 
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CREDITO 

Fondo per il sostegno alle  
eccellenze della gastronomia 

� 
CREDITO D’IMPOSTA  

BENI STRUMENTALI 
I soggetti che, usufruiscono del credi-

to d’imposta “industria 4.0”,  in rela-

zione agli investimenti in beni stru-

mentali nuovi “generici”, sono tenuti 

a conservare, a pena di revoca del 

beneficio, la documentazione idonea 

a dimostrare l’effettivo sostenimento 

e la corretta determinazione del costo 

agevolabile. 

Lo ha recentemente chiarito il Mini-

stero, che ha anche fornito la seguen-

te dicitura  da riportare obbligatoria-

mente  sulla fattura  : “Acquisto per il 

quale è riconosciuto il credito d’impo-

sta ex art. 1, commi da 1051 a 1063, 

Legge n. 178/2020” 

Le fatture già emesse, senza l’indica-

zione delle disposizioni di leg-

ge, possono essere regolarizzate  

riportando la dicitura sull’originale di 

ogni fattura cartacea (di acconto / 

saldo), con scrittura indelebile, anche 

mediante l’utilizzo di un apposito 

timbro. 

Nel caso di fatture elettroniche rice-

vute dal venditore tramite SdI, è pos-

sibile stampare una copia carta-

cea apponendo il riferimento con 

scritta indelebile (o timbro) oppure 

effettuare un’integrazione elettronica, 

da allegare all’originale inviandolo 

sotto forma di autofattura allo SdI. 

Ricordiamo che la medesima dicitura 

andrebbe riportata anche sul docu-

mento di trasporto.  

Può tuttavia  essere omessa se il rife-

rimento al DDT è contenuto chiara-

mente e univocamente nella fa�ura 

corre�amente compilata. 

In questo caso non è quindi necessa-

rio procedere all’ integrazione ma-

nuale del DDT. 

Si ricorda infine che l’agevolazione è 

subordinata al rispe�o delle norme in 

materia di sicurezza sul lavoro e alla 

regolarità contribu!va (DURC). 

P 
uò prendere finalmente il via il fondo a sostegno delle eccel-

lenze dell’enogastronomia e dell’agroalimentare italiano già 

previsto nell’ambito della legge di bilancio del 2022. 

La misura, rivolta a ristoran!, pas!ccerie e gelaterie, preve-

de due linee di intervento: 

• la prima, da 56 milioni di euro, prevede contribu! a fondo perduto 

fino al 70% delle spese ammissibili (con un massimo di 30.000 euro) 

per l’acquisto di macchinari e a�rezzature professionali e altri beni 

strumentali nuovi di fabbrica; 

• la seconda, da 20 milioni di euro, prevede un contributo fino al 70% 

delle spese ammissibili (con un massimo di 30.000 euro) riferite alla 

remunerazione lorda per l’inserimento, con contra�o di apprendi-

stato, di uno o più giovani “under 30” diploma! presso un Is!tuto 

Professionale di Stato per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghie-

ra (IPSEOA) da non oltre 5 anni 

Possono richiedere il contributo le imprese con Codice Ateco 56.10.11 

“ristorazione con somministrazione”; 56.10.30 “Gelaterie e pas!cce-

rie” e 10.71.20 “Produzione di pas!cceria fresca”, in regola con il DURC    

e gli adempimen! fiscali, regolarmente cos!tuite e a�ve al Registro 

Imprese da almeno 10 anni. 

In alterna!va ai dieci anni di a�vità sono ammesse le imprese degli 

stessi se�ori che , nei 12 mesi anteceden! il 30/8/2022 (data del de-

creto di is!tuzione del fondo) hanno acquistato prodo� cer!fica! 

DOP, IGP, SQNPI, SQNZ e biologici per almeno il 25% (imprese di risto-

razione) o per almeno il 5% ( gelaterie e pas!ccerie) del totale dei pro-

do� alimentari acquista! nello stesso periodo. 

A ges!re il bando sarà Invitalia e le domande potranno essere presen-

tate su un’apposita pia�aforma web a decorrere dal 1° marzo e fino al 

30 aprile 2024.  

A�enzione:  le domande saranno valutate seguendo l’ordine cronologi-

co di arrivo.  



5 FEBBRAIO 2024 

CREDITO 

Microcredito:  
nuove norme e requisiti 

� D 
al 12 gennaio 2024 è in 

vigore il nuovo regola-

mento per il microcredi-

to che introduce impor-

tan! novità.  

Viene infa� allargata la platea delle 

imprese ammissibili anche alle socie-

tà a responsabilità limitata ordinarie 

(ante modifica erano ammesse solo 

le srl semplificate) e viene eliminato 

il precedente vincolo che escludeva 

le imprese e i professionis! cos!tui! 

da oltre cinque anni. 

Sono sta! inoltre cancella! i prece-

den! requisi! dimensionali riguar-

dan! l’a�vo patrimoniale, i ricavi 

lordi e il livello di indebitamento. 

Restano invece esclusi i lavoratori 

autonomi o le imprese individuali 

con un numero di dipenden! supe-

riore alle 5 unità e le società con un 

numero di dipenden! non soci supe-

riore alle 10 unità. 

Un’ulteriore modifica significa!va è 

l’aumento dell’importo dei finanzia-

men! da un msssimo di 40.000 euro 

(elevabile di 10.000 euro qualora il 

finanziamento prevedesse l’eroga-

zione frazionata)  ad un massimo di 

75.000 euro ovvero fino a 100.000 

euro per le srl ordinarie. 

Viene comunque mantenuto il limite 

del 10% del capitale sociale al ne�o 

delle perdite, come risultante dall’ul-

!mo bilancio approvato. 

La durata massima del finanziamen-

to è stata infine prolungata a dieci 

anni (dai se�e preceden!) 

I pres!! del microcredito possono 

finanziare l’acquisto di beni e servizi, 

incluse le materie prime o le merci 

des!nate alla rivendita;  la retribu-

zione di nuovi dipenden! o soci lavo-

ratori; il pagamento di corsi di for-

mazione. 

In fase istru�oria e durante il perio-

do di rimborso, le imprese e i profes-

sionis! richieden! sono des!natari 

TASSO LEGALE 

A par!re dal 1° gennaio 2024 la misura del tasso d’interesse legale 

(annuo) si riduce dall’a�uale 5% al 2,5%  

La variazione, come di consueto, determina una serie di effe� sul piano 

fiscale e contribu!vo: in par!colare la nuova misura inciderà sulla deter-

minazione degli interessi dovu! per omesso o ritardato pagamento delle 

imposte e tribu! da ravvedere nel 2024.  

Con  successivo decreto  saranno adegua! al nuovo tasso di interesse 

legale del 2,5% anche i coefficien! per la determinazione del valore, ai 

fini dell’imposta di registro, ipotecaria, catastale, di successione e dona-

zione. 

DE MINIMIS  

Dal 1° gennaio 2024 è entrato in vigore fino al 31 dicembre 2030 il  

nuovo regolamento de minimis. 

Il massimale dell’aiuto le per imprese passa da 200.000 euro a 

300.000 euro (di equivalente sovvenzione) nei tre esercizi finanziari. 

 

NUOVA SABBATINI 

La legge di Bilancio ha rifinanziato, con ulteriori 100 milioni,  la Nuova 

Sabba!ni: la misura è a�va dal 2014 per supportare l’acquisto o l’acqui-

sizione in leasing macchinari, a�rezzature, impian!, beni strumentali ad 

uso produ�vo e hardware, soPware e tecnologie digitali da parte del-

le micro, piccole e medie imprese. 

Con lo stesso provvedimento è stata estesa anche ai contra� firma! fino 

al 31 dicembre 2023 la proroga di 6 mesi per completare gli inves!men-

! .  

dei servizi ausiliari di assistenza e 

monitoraggio eroga! dal sog-

ge�o finanziatore o da un tutor 

autorizzato dall’ente nazionale 

microcredito. 
Confesercen� ha già a!vato 

uno strumento di accesso a 

questa par�colare forma di 

credito.  

Si tra+a di Cassa del Microcredi-

to, operatore di microcredito 

autorizzato di dire+a emanazio-

ne dell’associazione e specializ-

zato nella erogazione dire+a, 

quindi senza intermediazione 

bancaria, del credito. 

Maggiori informazioni nei ns. 

uffici    
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CARTA DELLA CULTURA  

E DEL MERITO 

Si chiamano Carta della cultura 

giovani e Carta del merito e sos!-

tuiscono la vecchia 18App. 

A�ve dal 31 gennaio le due carte, 

da 500 euro l'una, potranno essere 

richieste sul portale dedicato fino 

al 30 giugno prossimo e potranno 

essere u!lizzate entro il 31 dicem-

bre 2024 per acquistare libri, bi-

glie� del cinema o per concer! e 

tante altre a�vità culturali.  

L’esercente che intenda aderire 

all’inizia!va deve registrarsi al sito 

collegandosi all’homepage dedica-

ta: www.cartegiovani.cultura.gov.it  

Gli esercen! già censi! su 18app 

fino al 22 gennaio 2024 sono regi-

stra! automa!camente sulla nuova 

pia�aforma, ma non risulteranno 

ancora abilita! alla validazione dei 

voucher.  

Per a�varsi sarà necessario acce-

dere nell'area auten!cata, inserire 

un indirizzo di posta ele�ronica 

cer!ficata (PEC), acce�are l'infor-

ma!va privacy e le condizioni d'u-

so.  

Tax Free: la soglia a 70 euro 
può favorire i piccoli negozi  

� I 
l 1 febbraio 2024 è entrato in 

vigore l’abbassamento della 

soglia di applicabilità del cosid-

de�o tax free shopping, ovvero 

dell’agevolazione fiscale, che consen-

te, ai visitatori  non comunitari, di 

acquistare beni senza pagare l’IVA. 

I ci�adini extra UE potranno infa� 

richiedere il rimborso dell’imposta a 

par!re da una spesa di 70 euro 

(rispe�o alla precedente soglia di 154 

euro). 

L’Italia era finora uno dei Paesi con il 

te�o più alto: in Germania e Spagna i 

turis! hanno diri�o al rimborso Iva su 

qualsiasi cifra, in Francia la soglia è 

stata abbassata nel 2021 a 100 euro e 

la Grecia l’ha rido�a recentemente 

da 120 a 50 euro. 

La scelta del Governo può indubbia-

mente contribuire a rendere l’Italia 

una meta più a�ra�va  per gli acqui-

s!  dei turis! extra UE.  

Secondo  primi da! del ministero, 

basate sui numeri della Banca d’Italia, 

il valore dei beni cui è stata applicata 

o avrebbe potuto applicar-

si l’esenzione  (nel 2019 circa 3,1 

miliardi di euro) potrebbe aumentare 

spostando in Italia alcuni consumi 

come quelli dei turis! inglesi che, in 

Spagna, nei primi 9 mesi del 

2023,  hanno fa�o acquis! per circa 

650 milioni di euro. 

A trarne maggior vantaggio potreb-

bero essere proprio i piccoli negozi e i 

brand di fascia media. 

Ricordiamo che l’esenzione IVA  è 

riservata a persone fisiche che agisco-

no nella veste di priva! (sono esclusi i 

sogge� business) e che hanno la 

residenza, o il domicilio, al di fuori del 

territorio UE, come risulta dal passa-

porto i cui estremi vanno obbligato-

riamente riporta! in fa�ura. 

I beni acquista! devono poi essere  

trasporta! fuori dalla UE nei bagagli 

personali dell’acquirente entro 3 

mesi dall’acquisto. 

Il negoziante, a richiesta del turi-

sta, eme�e una fa�ura addebi-

tando l’IVA  che verrà rimborsata 

previo ricezione del visto d’uscita 

dalla comunità europea. 

I turis! solitamente si rivolgono 

al società tax free o di tax refund  

che an!cipano l’Iva e provvedo-

no a recapitare il visto al nego-

ziante.  

La vendita potrebbe avvenire già 

senza applicare l’imposta in 

fa�ura.  

Si tra�a però di una prassi che 

viene seguita raramente, perchè 

espone al rischio di mancata 

res!tuzione del visto di uscita.  

Per compilare, eme�ere e tra-

sme�ere le fa�ure ele�roniche 

rela!ve alle vendite tax free 

l’Agenzia delle Entrate ha messo 

a disposizione la pia�aforma on 

line Otello. 

Il portale assegna  all’operazione 

un codice univoco che deve esse-

re indicato sulla copia del docu-

mento messa a disposizione del 

cliente e che consente di o�ene-

re  il visto doganale in formato 



PROFESSIONE GUIDA TURISTICA 

L’ordinamento delle professioni delle guide turis!che era una delle riforme previste dagli obbie�vi del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Dopo dieci anni di discussione e di a�esa la legge, approvata nel dicembre scorso, stabilisce i principi essenzia-

li della professione, subordinandone l’esercizio al superamento di un esame di abilitazione inde�o, con caden-

za almeno annuale, dal Ministero e consistente in una prova scri�a, una orale e una tecnico-pra!ca  

Alle guide, che verranno iscri�e in un elenco ministeiale e saranno munite di un tesserino personale di ricono-

scimento, è consen!to l’esercizio della professione in tu�o il territorio nazionale. 

I professionis! già abilita! alla data di entrata in vigore della legge stessa saranno iscri� a domanda.  

L’elenco prevede apposite sezioni rela!ve a specializzazioni tema!che e territoriali alle quali si accede me-

diante la partecipazione a specifici corsi autorizza! dal Ministero del turismo. 

Le guide t saranno inoltre tenute a frequentare, con cadenza almeno triennale, corsi di aggiornamento auto-

rizza! dal Ministero e dovranno dotarsi di una copertura assicura!va a garanzia della responsabilità civile 

professionale. 

Un aspe�o importante della riforma è l’a�ribuzione di uno specifico codice ATECO, da parte dell’Istat, così da 

o�enere una precisa classificazione delle a�vità ineren! alla professione di guida turis!ca. 

Infine, per contrastare l’abusivismo, saranno introdo�e nuove sanzioni che verranno applicare in caso di eser-

cizio abusivo della professione di guida turis!ca . 
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Locazioni brevi:  
CIN e cedolare secca al 26%  

� L 
a Legge di conversione 

del “Decreto An!cipi” 

prima, e la “Legge di Bi-

lancio 2024” poi, hanno 

introdo�o importan! novità per le 

locazioni brevi.  

Si tra�a, come è noto, dei  con-

tra� di locazione di immobili ad 

uso abita!vo di durata non supe-

riore a 30 giorni. 

Ricordiamo che, per espressa pre-

visione norma!va, si presume la 

natura imprenditoriale dell’a�vità 

in caso di des!nazione alla locazio-

ne breve di più di 4 appartamen! 

per ciascun periodo d’imposta.  

Le nuove norme stabiliscono che il 

Ministero del Turismo assegni, 

tramite apposita procedura auto-

ma!zzata, un Codice Iden!fica!vo 

Nazionale (CIN) sia alle locazioni 

brevi sia ai contra� di locazione 

per finalità turis!che. 

In a�esa della partenza della pro-

cedura nelle regioni come il Vene-

to- che hanno ado�ato  procedure 

di a�ribuzione di  propri specifici 

codici iden!fica!vi- con!nueranno 

ad applicarsi le norme vigen!. 

Il CIN dovrà essere esposto  all’e-

sterno dello stabile in cui è colloca-

to l’appartamento ed in ogni an-

nuncio pubblicitario. 

Come già oggi trovano applicazione  

gli obblighi in  materia di  iden!fi-

cazione e comunicazione alla Que-

stura degli alloggia!.  

Inoltre— per l’a�vità di locazione 

per finalità turis!che o di locazioni 

brevi esercitata in forma imprendi-

toriale - è richiesta la presentazio-

ne di  SCIA al Comune. 

Sempre nel caso di locazione per 

finalità turis!che o locazioni brevi 

ges!te in forma imprenditoriale gli 

immobili dovranno essere muni! 

dei previs! requisi! di sicurezza 

degli impian! e dotate di disposi!-

vi per la rilevazione di gas e del 

monossido di carbonio . Dovranno 

inoltre essere accessibili es!ntori 

porta!li (in ragione di uno ogni 200 

con un minimo di un es!ntore per 

piano).  

Anche per ques! aspe� si a�en-

de comunque una specifica dispo-

sizione ministeriale. 

La Legge di Bilancio 2024 ha infine 

stabilito, a par!re dall’1.1.2024, 

l’aumento al 26% della “cedolare 

secca” sui canoni derivan! dalla 

locazione breve rela!vi al secon-

do, terzo e quarto appartamento 

locato. 

 L’aliquota resta invece al 21% per 

i reddi! derivan! dai contra� di 

locazione breve rela!vi ad una 

sola unità immobiliare indicata dal 

contribuente in dichiarazione dei 

reddi!. 

La cedolare secca non può appli-

carsi se il proprietario des!na alla 

locazione breve più di 4 immobili 

perché, in tal caso, si ricade nell’e-

sercizio di impresa. 

Gli intermediari che incassano 

canoni o corrispe�vi di contra� 

di locazione breve o assimila!, 

dovranno operare, in qualità di 

sos!tu! d’imposta, una ritenuta 

del 21% a !tolo di acconto. 
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Approvata la legge sulla  
concorrenza e il mercato 

L 
a legge annuale sulla con-

correnza e il mercato ap-

provata alla fine dello 

scorso anno con!ene 

alcune disposizioni d’interesse per le 

a�vità commerciali 

 

Commercio su aree pubbliche 

La legge ha riportato il commercio su 

area pubblica nell’ambito della di-

re�va servizi (la cd dire�va 

“Bolkestein”) riproponendo tu�avia 

le proroghe dodecennali delle con-

cessioni.  

Infa�, nel caso in cui i Comuni non 

abbiano provveduto ad assegnare le 

concessioni con procedura sele�va 

(sulla base dell’intesa stato-regioni) o 

al rinnovo automa!co di quelle in 

scadenza al 31 dicembre 2020 (ai 

sensi del DL 34/2020) viene dato loro 

il termine di 6 mesi per la conclusio-

ne dei rela!vo procedimento stabi-

lendo anche, che, in caso di ulteriore 

inerzia, le concessioni si intendono 

comunque riassegnate per 12 anni. 

Le nuove concessioni di posteggio, 

che saranno invece di durata decen-

nale, verranno rilasciate dopo gare 

� 
sele�ve sulla base di line guida, da 

stabilire in sede di Conferenza unifi-

cata, e che dovranno prevedere 

specifiche clausole per promuovere 

la stabilità occupazionale del perso-

nale impiegato e tener conto della 

professionalità acquisita. 

Andrà inoltre favorita la categoria 

della microimpresa (meno di 10 

dipenden! e 2 milioni di ricavi) e 

limitato il numero massimo di con-

cessioni  di cui, ciascun operatore 

può essere !tolare, possessore o 

detentore, a qualsiasi !tolo nell’am-

bito dello stesso mercato.  

La nuova norma dunque non risolve 

defini!vamente la ques!one ed 

espone ancora le imprese alle diver-

se decisioni  dei Tribunali ammini-

stra!vi che hanno più volte obbliga-

to gli en! locali a disapplicare la 

norma!va statale sui rinnovi taci! (si 

veda la sentenza del Consiglio di 

Stato n. 9104/2023 favorevole al 

comune di Roma) 

 

Platea�ci pubblici esercizi 

La norma proroga ulteriormente, 

fino al 31 dicembre 2024, la possibi-

lità per i pubblici esercizi di richiede-

re la posa temporanea di stru�ure 

amovibili (tavolini, sedie, ombrelloni 

ecc.) senza le autorizzazioni previste 

dal codice dei beni culturali e disap-

plicando il limite temporale dei 180 

giorni per le opere stagionali. 

 

A!vità commerciali e ar�giane nei 

centri urbani  

Al fine di tutelare la funzione di 

presidio urbano svolta dalle a�vità 

commerciali e ar!giane nei centri 

urbani vengono resi esplici! alcuni 

principi generali (già in realtà previ-

s! dall’ordinamento). 

Lo specifico riferimento è quanto 

stabilito fin dal 2008 nella comuni-

cazione della Commissione europea: 

“una corsia preferenziale per la 

piccola impresa”.  

Viene infa� chiarito che il principio 

della libertà di apertura di nuovi 

esercizi commerciali senza con!n-

gen!, limi! territoriali o altri vincoli 

di qualsiasi altra natura,  può essere 

limitato, per tutelare il decoro urba-

no o le cara�eris!che commerciali 

specifiche dei centri storici delle 

aree urbane (così come per tu� gli 

altri “mo!vi impera!vi di interesse 

generale”). 

Regioni, ci�à metropolitane e comu-

ni possono dunque prevedere limi-

tazioni all’insediamento di determi-

nate a�vità commerciali in talune 

aree e introdurre misure di tutela e 

valorizzazione di talune !pologie di 

esercizi di vicinato e di bo�eghe 

ar!giane.  

I comuni possono inoltre favorire la 

conclusione di accordi tra esercen! 

e proprietari dei locali, vol! a evita-

re fenomeni di deser!ficazione 

commerciale. 

Anche in questo caso si tra�a di 

buone pra!che già sperimentate 

con successo in molte realtà locali.  
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Come comportarsi  
con i “resi” 

� S 
ono ancora frequen! i 

dubbi e le difficoltà dei 

commercian! nella 

ges!one dei cosidde� 

“resi”, ovvero nei casi in cui un 

cliente decida di res!tuire un 

prodo�o precedente acquistato . 

U!le dunque fare chiarezza ram-

mentando in primo luogo che la 

legge non prevede alcun diri�o 

di reso per le merci acquistate in 

negozio.  

Spesso infa� si pensa sia appli-

cabile il cosidde�o “diri�o di 

recesso” che invece è previsto 

solo nel caso  in cui gli acquis! si 

verifichino fuori  da un negozio.  

Ciò succede, ad esempio, con gli 

acquis! su internet, per telefono 

o per corrispondenza.  

Solo In tali ipotesi il consumato-

re (come persona fisica) ha di-

ri�o a res!tuire la merce. entro 

14 giorni dalla consegna, senza 

bisogno di fornire mo!vazioni. 

Il diri�o di recesso, al contrario, 

non si applica quando si acquista 

presso negozi fisici o quando 

l’acquisto è legato all’a�vità 

lavora!va, professionale o im-

prenditoriale, per la quale non 

valgono le garanzie previste dal 

codice del consumo. 

Tanto per fare un esempio, una 

persona che  acquista un capo di 

abbigliamento in un negozio non 

può pretendere  di res!tuirlo se 

questo non dovesse più piacergli 

o non fosse della sua taglia e chi 

compra un libro in libreria, come 

regalo, e scopre poi che è stato  

già le�o, non il diri�o di sos!tuir-

lo.  

Sarà quindi facoltà del commer-

ciante decidere se acce�are o 

meno i resi, quando e in che ter-

mini, e stabilire  liberamente se 

offrire in cambio al cliente un 

buono spesa da u!lizzare all’inter-

no del negozio. 

Naturalmente è buona norma, per 

evitare discussioni con il cliente 

me�ere subito in chiaro se i resi 

sono acce�a!  e le eventuali con-

dizioni. 

Se ad esempio non si acce�ano i 

resi di capi in saldo, se esiste un 

limite di  tempo per la res!tuzio-

ne della merce, se il prodo�o 

verrà sos!tuito con un altro ana-

logo  o se verrà offerto in cambio 

un buono spesa e se questo ha 

una scadenza temporale o dei 

limi!. 

Tu�e cose che il commerciante 

può decidere liberamente anche 

tenendo ad esempio conto se si 

tra�a o meno di un cliente abitua-

le. 

Diverso invece il caso del “diri�o 

di garanzia” che sca�a nel caso 

dell’acquisto di un ogge�o di-

fe�ato o di un prodo�o che non 

dovesse funzionare. 

Ad esempio se l’acquirente doves-

se accorgersi che un capo di abbi-

gliamento è scolorito, scucito o 

macchiato. 

In questo caso la norma è al-

tre�anto chiara: il negoziante che 

non può offrire un altro prodo�o 

similare o non può ripararlo è te-

nuto alla res!tuzione dei soldi e 

non può nemmeno obbligare il 

cliente ad acce�are in cambio dei 

buoni spesa.  

In caso  acce�azione del “reso” 

con emissione di buoni spesa è 

necessario fare a�enzione al com-

portamento da tenere a fini fiscali 

in par!colare dopo l’entrata in 

vigore del tracciato XML 7 del regi-

stratore telema!co. 

In caso di reso si procederà ad 

eme�ere un documento di re�fica 

“per reso” con riferimento  al do-

cumento commerciale originale. 

Nel caso poi di emissione di un 

buono va dis!nto il buono monou-

so da quello mul!uso. 

Nel caso di buono monouso ovvero 

riferito a beni per i quali è già defi-

nita e nota l’aliquota iva (ad esem-

pio nel caso in cui l'esercente tra�a 

ar!coli con  un'unica aliquota IVA), 

dovrà essere emesso anche il rela!-

vo documento commerciale.  

Al momento dell’eventuale risca�o 

il valore del “buono”  verrà 

“stornato” dal nuovo documento 

commerciale. 

In caso di buoni mul!uso, per i 

quali cioè non è nota l’aliquota IVA 

che verrà applicata al momento del 

risca�o,  và emesso un documento 

commerciale con aliquota “non 

sogge�o iva” e, al momento del 

risca�o,  un normalissimo docu-

mento commerciale  con il valore 

del buono indicato come “sconto a 

pagare” . 

 
(a fianco esempio di “scontrini” di reso 

e buono monouso)  
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Maxi deduzioni al 120% per le 
nuove assunzioni  

Sono dunque fuori dal beneficio 

tu�e le start up cos!tuite lo scorso 

anno. 

E’ inoltre necessario che a fine 2024 

il numero dei dipenden! a tempo 

indeterminato risul! superiore a 

quello medio del 2023.  

Il meccanismo dell’agevolazione 

prevede che la maggiorazione del 

20% si applichi al minore tra il costo 

sostenuto nell’anno 2024 per i 

neoassun! e l’incremento delle 

spese del personale intervenuto tra 

2023 e 2024.  

Questa procedure di calcolo fa sì 

che l’incen!vo tenda a diminuire 

progressivamente nel corso dell’an-

no e divenga trascurabile o addi-

ri�ura nullo qualora non vi sia in-

cremento del costo complessivo del 

personale. 

P 
er il solo 2024 viene 

introdo�a una maxi 

deduzione ai fini IRES/

IRPEF sul costo del 

personale assunto a tempo inde-

terminato.  

In pra!ca la normale deduzione 

del costo del lavoro dal reddito 

d’impresa viene maggiorata di un 

ulteriore 20% (che sale al 30% nel 

caso in cui l’impresa assu-

ma lavoratori cosidde� svantag-

gia!). 

L’agevolazione si applica al-

le imprese di qualsiasi for-

ma (società di capitali e di perso-

ne, coopera!ve, imprese indivi-

duali) e ai professionis! che, nel 

periodo di imposta 2023, hanno 

esercitato l’a�vità per almeno 

365 giorni 

Proviamo a chiarire meglio con un 

esempio:  

supponiamo che una SRL con 4 

dipenden! e un costo del lavoro 

complessivo per 2023 di 120.000 

euro, assuma, nel corso del 2024, 

due nuovi dipenden! a tempo 

sostenendo un costo pari a 50.000 

euro. Supponiamo inoltre che il 

costo totale del lavoro a fine anno 

– anche per effe�o dell’uscita di un 

dipendente per pensionamento- 

sia di 140.000 (con un incremento 

rispe�o al 2023 di 20.000 euro) 

In questo caso la SRL può dedurre 

in dichiarazione dei reddi!, in ag-

giunta all’intero importo iscri�o in 

bilancio, il 20% del minore importo 

tra 50.000 (costo nuovi assun!) e 

20.000 euro (differenza costo del 

lavoro 2023-2024) dunque 4.000 €. 

Welfare, si cambia: la soglia minima sale a 1000 euro 
 

Accanto alla retribuzione principale è possibile concedere ai dipenden!  una retribuzione in natura che si con-

cre!zza in beni e servizi. 

Si tra�a dei cosidde� “fringe benefit” che spesso vengono preferi! ad un aumento della retribuzione  poiché, 

entro determina! limi!, non concorrono a formare  reddito. 

In pra!ca non sono “tassa!” e il lavoratore riceve l’intera somma stabilita senza decurtazioni. 

La soluzione avvantaggia anche il datore di lavoro in quanto l’intera somma è deducibile. 

Per l’anno in corso il te�o dei beni che possono essere eroga! ai dipenden! come fringe benefit è stato au-

mentato da 258,23 euro a 1000  (che salgono a 2000 per i lavoratori con figli a carico). 

Più ampio anche il ventaglio delle spese ammissibili: oltre alle utenze domes!che  vi rientrano anche le spese 

per l’affi�o della prima casa o gli interessi sul mutuo. 

Spesso non si percepisce il reale  vantaggio di optare per forme di welfare invece che ricorrere ad aumen! o a 

bonus retribu!vi.  

Per comprendere quale è  il concreto risparmio è quindi u!le ricorre ad un caso pra!co.  

Supponiamo che un dipendente con il reddito complessivo di 25000 euro riceva 1000 euro di aumento. 

Dal punto di vista del datore di lavoro ipo!zzando un aliquota media sul reddito del 35% e che  i contribui! 

INPS e INAIL  siano rispe�vamente del 27% e del 50 per mille, avremo un esborso totale, compresi i contribu!,  

di 1320 euro che, naturalmente potrà essere detra�o con un risparmio fiscale di 462 euro. Il risultato finale 

sarà un costo reale di 858 euro.  

Se tu�avia avesse optato per rimborsare 1000 euro di benefit  non avrebbe versato contribu!, avrebbe de-

tra�o interamente i 1000 euro con un risparmio di 350 euro con un costo finale di 650 euro (208 in meno). 

Dal punto di vista del lavoratore  i 1000 euro eroga! come retribuzione, decurta! di contribu! INPS per il 

9,19% (91,90 euro) e calcolate le imposte sui restan! 908,10 euro con un ipote!ca aliquota media del 20% 

(181,62 euro) avremo un risultato ne�o di 726,48 euro.  Quasi 270 euro in  meno dei 1000 “puli!” con cui 

avrebbe potuto des!nare, ad esempio, al pagamento delle bolle�e dell’ele�ricità o del gas.  
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U 
na delegazione cappeggiata da Confesercen!, 

con la partecipazione dell’Assessore al Turismo 

del Comune di Venezia è sbarcata, all’inizio di 

Gennaio, in Albania. L’obbie�vo della missio-

ne:  unire il mercato del lavoro  delle due sponde dell’A-

dria!co mediante una collaborazioni con gli is!tu! profes-

sionali  albanesi.   

L’accordo s!pulato—con i maggiori is!tu! alberghieri di 

Tirana - prevede la possibilità di avviare percorsi di forma-

zione e !rocini  da svolgere nelle aziende del nostro litora-

le. 

Uno scambio che offre interessan! opportunità di crescita 

professionale ai giovani albanesi  e, allo stesso tempo, crea 

un nuovo bacino di reclutamento per le imprese turis!che 

veneziane, che spesso non riescono a soddisfare la doman-

da di personale qualificato.  

Le basi di una solida partnership sono state ge�ate in una 

serie di incontri tra la delegazione Confesercen! -guidata 

dal Vice Presidente Emiliano Biraku e dal Dire�ore Alvise 

Cannello- con l’ambasciatore italiano in Albania, i Sindaci 

di Tirana e Valona ed esponen! del governo albanese. 

Professionalità per il Turismo: 
Un patto Venezia-Albania 
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Assicurazione rischi  
catastrofali: un nuovo obbligo 

L 
e ingen! risorse econo-

miche, pubbliche e priva-

te, che si sono rese ne-

cessarie per risarcire  i 

danni  dei frequen! even! natura-

li estremi e del dissesto idrogeolo-

gico, hanno indo�o il governo ha 

prevedere, nell’ul!ma legge di 

bilancio,  l’obbligo, per tu�e le 

imprese tenute all’iscrizione alla 

CCIAA, di dotarsi di una copertura 

assicura!va contro le calamità 

naturali. 

L’assicurazione dovrà essere s!pu-

lata entro il 31 dicembre 2024 e 

dovrà coprire gli eventuali danni ai 

beni immobili e ai beni strumenta-

li cagiona!  da even! catastrofa-

li (sismi, alluvioni, frane, inonda-

zioni ecc). 

Il contra�o dovrà prevedere un 

eventuale scoperto (o franchigia 

assoluta) non superiore al 10-15 

per cento del valore dei beni assi-

cura! e l’applicazione di premi 

assicura!vi proporzionali al ri-

schio . 

L’obbligo non si applica alle im-

prese i cui beni immobili risultano 

grava! da abuso edilizio o costrui! 

senza le  autorizzazioni previste. 

Sono previste pesan! sanzioni 

pecuniarie per le assicurazioni che 

non copriranno le richieste mentre, 

le imprese inadempien!, saranno 

escluse dai contribu! e dalle age-

volazioni statali anche se previste 

in occasione di even! calamitosi. 

Secondo uno studio della BCE, 

l’Italia è il secondo Paese europeo, 

dopo la Grecia, con il più ampio 

gap assicura!vo in tema di cata-

strofi naturali.  

In pra!ca la maggior parte dei 

danni lega! agli even! meteorolo-

gici estremi non è prote�a da 

un’assicurazione.  

Nonostante l’elevato rischio sismi-

co del nostro Paese, ad esempio,  il  

98% dei sinistri  a seguito terremo-

to non risultano assicura! così 

come il  97%  dei sinistri da alluvio-

ne.  

Il vero problema riguarda le micro 

imprese, che rappresentano il 95% 

del tessuto imprenditoriale italia-

no, ma vedono un tasso di coper-

tura assicura!va contro i rischi 

clima!ci del 5% . 

La causa ovviamente non è solo la 

scarsa percezione dei rischi, ma an-

che gli a�uali eleva! cos!  dei premi 

assicura!vi. 

Anche per questo la legge di bilancio 

prevede che le compagnie possano 

offrire la copertura sia assumendo 

dire�amente l’intero rischio, sia in 

coassicurazione e sia in forma con-

sor!le mediante una pluralità di 

imprese.   

Inoltre SACE (la finanziaria controlla-

ta dal Ministero) è autorizzata a 

concedere alle compagnie una co-

pertura fino al 50 per cento degli 

indennizzi dovu! in caso di sinistro. 

In ogni caso è evidente La preoccu-

pazione delle imprese grandi e pic-

cole che restano in a�esa di un de-

creto a�ua!vo che contenga i de�a-

gli necessari per costruire questa 

!pologia di polizze e  sopra�u�o di 

conoscere il loro costo futuro. 

Sebbene sia  infa� probabile  che il 

costo delle polizze possa gradata-

mente ridursi, grazie alla loro diffu-

sione e agli interven! statali, i premi 

chies! dalle compagnie potrebbero 

rivelarsi comunque inaccessibili per 

molte piccole imprese . 
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Rendita contributiva Enasarco:  
una nuova pensione agli agenti 

l 
l Regolamento Enasarco per la 

maturazione della pensione di 

vecchiaia  prevede  almeno 67 

anni di età e 20 anni di contribu! 

versa!, nonché il raggiungimento di 

“quota 92” come somma tra età e i 

contribu!. 

Si tra�a di condizioni che evidente-

mente penalizzano gli agen! di com-

mercio che, per vari mo!vi,  inter-

rompono l’a�vità prima di aver 

versato i 20 anni di contribu! (salvo 

coprire gli anni mancan! con i con-

tribu! volontari) . 

Per ovviare a questa situazione e 

consne!re anche a ques! agen! il 

recuperi di quanto versato, la Fonda-

zione ENASARCO ha introdo�o la 

novità della rendita contribu!va 

disponibile dal 1° gennaio 2024 . 

Si tra�a di un vero e proprio tra�a-

mento pensionis!co des!nato agli 

iscri� ENASARCO che non hanno 

raggiunto il requisi! minimo dei 20 

anni di contribu! per il diri�o alla 

pensione di vecchiaia ordinaria o 

an!cipata.  

Possono richiedere la nuova rendita 

gli agen! iscri� all’Enasarco dal 1 

gennaio 2012, che abbiano compiu-

to almeno 67 anni e abbiano matu-

rato almeno 5 anni di anzianità con-

tribu!va. 

La rendita, che può essere ordinaria, 

reversibile o indire�a, è calcolata 

con il metodo contribu!vo ed è 

rido�a in misura del 2% per ciascu-

no degli anni mancan! al raggiun-

gimento della “quota 92”.  

Ad esempio, chi la richiede a 67 

con 5 anni di contributi, avrà un 

abbattimento del 40%- 

L’agente non sarà tenuto a cessare 

l’attività per presentare domanda 

di rendita e potrà chiedere (dopo 5 

anni) un ricalcolo del trattamento 

sulla base dei contributi che ver-

ranno versati successivamente . 

 

ATTENZIONE 

Nuove modalità per richiedere la 

liquidazione del  FIRR  

Dal 1° gennaio 2024 non è più 

sufficiente la sola chiusura del 

mandato in Enasarco perché un 

agente di commercio possa richie-

dere la liquidazione del Fondo 

indennità risoluzione rapporto 

(FIRR). 

 La nuova procedura , infa�, pre-

vede l’invio della copia del con-

tra�o di agenzia o del modello 

P04.1-M10 (dichiarazione sos!tu!-

va di a�o notorio), corredato da 

copia del documento di iden!tà, 

all’indirizzzo mail ges!onesepara-

tafirr@pec.enasarco.it 

In mancanza del contra�o o 

dell’autodichiarazione, la liquida-

zione non sarà effe�uata. 

ULTIME NOTIZIE 

Par!to lo scorso mese l’Ecobonus 

per l’acquisto di auto con un mino-

re impa�o ambientale è già des!-

nato a cambiare. 

Il Ministero ha infa� an!cipato i 

nuovi criteri per accedere agli in-

cen!vi e che dovrebbero essere 

inseri! in un nuovo DPCM  a�eso 

per marzo. 

Tra le principali novità si segnala 

l'estensione del contributo anche 

alle persone giuridiche 

Il contributo per l’acquisto di auto 

ele�riche varierà a seconda della 

presenza o meno di un veicolo da 

ro�amare, ed è proporzionale alla 

classe ambientale di appartenenza 

del veicolo ro�amato (per chi ha 

un ISEE inferiore ai 30.000 euro e 

la ro�amazione di un auto Euro 2 

raggiungerà i 13.750 euro).  

MODELLO UNICO DICHIARAZIONE AMBIENTALE (MUD) 

Ricordiamo che il 30 aprile è il termine ul!mo per la presentazione del Modello Unico di Dichiarazione am-

bientale (MUD), ossia la comunicazione dei rifiu! prodo� e smal!! nel corso del 2023. 

Sono tenu! alla compilazione del MUD: 

∗ i produ�ori di rifiu! pericolosi (es. ba�erie, olio esausto, filtri olio, fanghi autolavaggio, soluzioni acquose, 

apparecchiature ele�riche ed ele�roniche fuori uso…); 

∗ le imprese e gli en! con più di 10 dipenden! produ�rici di rifiu! non pericolosi derivan! da lavorazioni 

industriali o  ar!gianali; 

∗ coloro che effe�uano operazioni di recupero, trasporto e smal!mento di rifiu!. 

 

IL SERVIZIO DEL'UFFICIO AMBIENTE DI CONFESERCENTI è come sempre a disposizione degli Associa! per 

adempiere all’obbligo entro i termini previs!.  Chi intende avvalersi del servizio lo deve comunicare quanto 

prima agli uffici Confesercen! di zona. 
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� « Siamo bru�, ma la 

vita è bella».  Pi�ore 

“malede�o” e sim-

bolo della Belle 

Epoque, con questa frase Toulou-

se-Lautrec sinte!zzava insieme la 

sua vita e quella di un’epoca che, 

so�o uno scin!llante vitalismo, 

cercava di nascondere le pesan! 

inquietudini di una società in 

crisi. 

Lautrec, cagionevole di salute e 

deforme, a causa di due cadute 

da cavallo e del conseguente 

arresto della crescita degli ar! 

inferiori, ebbe una esistenza 

breve, ma intensa. 

Morì nel 1901, a nemmeno 38 

anni, dopo una vita contraddi-

s!nta dal vizio e dagli eccessi con 

i quali tentava di annegare le 

proprie sofferenze fisiche e mo-

rali. 

La mostra evento, che apre a 

Palazzo Roverella di Rovigo a 

par!re dal 23 febbraio, darà mo-

do al visitatore di immedesimar-

si nell’arte e sopra�u�o negli 

ambien! in cui il pi�ore è matu-

rato: la Parigi di fine ‘800, la ci�à 

dell’esposizione universale e 

della Tour Eiffel, con i suoi café-

chantant, i frequenta! tabarin e i 

teatri dove si esibiscono le balle-

rine di can-can.  

Se già ar!s! come Renoir, Manet, 

Degas, si erano avvicina! alle 

contraddizioni di quest’epoca 

sarà Lautrec a svelare, senza 

pregiudizi ed ipocrisie, il “dietro 

le quinte” di una vita scanzonata 

e allegra. 

Lautrec è il cantore della ville 

lumiere dove, insieme alla ricca 

società borghese, si mescola la 

piaga della povertà, dell’alcoli-

smo e delle sifilide.  

Da un lato sfavillio dei locali 

no�urni, dall’altro la solitudine 

delle pros!tute, i calici ricolmi di 

champagne e insieme la dipen-

denza dell’assenzio.  

C’è da vedere 

La Belle Epoque  
di Tolouse Lautrec 

Giustamente la mostra, curata da 

Jean-David Jumeau-Lafond, France-

sco Parisi e Fanny Girard (dire�rice 

del Museo Toulouse-Lautrec di 

Albi), con la collaborazione di Ni-

cholas Zmelty (sezione Manifes! e 

Incisioni), si sofferma sulla a�vità 

di pi�ore di Lautrec me�endola a 

confronto con i realis!, gli impres-

sionis! e i simbolis! con cui condi-

videva la vita e la scena ar!s!ca. 

La vivace e mul!forme Montmartre 

è lo sfondo in cui si muovono, insie-

me a Lautrec,  mol! dei protagoni-

s! dell’arte degli anni a venire.  

Un ambiente in cui si fanno strada 

nuove idee e prospe�ve e in cui si 

afferma la cultura di massa. 

La pi�ura ecle�ca di Lautrec è 

debitrice di molteplici fon! di ispi-

razione che egli tu�avia sa elabora-

re con una straordinaria modernità 

s!lis!ca e sopra�u�o con una origi-

nalità conce�uale che an!cipa 

l’espressionismo e buona parte 

dell’Avanguardia europea successi-

va. 

 
HENRI  
DE TOLOUSE LAUTREC 
Dipinti Pastelli Disegni e 
Manifesti 
23 febbraio-30 giugno 
P.zzo Roverella  
Via Laurenti 8/10, Rovigo 
per info e prenotazioni: 
0425 460093 
info@palazzoroverella.com 
 

BANSKY. PAINTING WALL 
Dal 23 febbraio al 2 giugno, l’M9, il museo del 900 di Mestre, offre possi-

bilità  di seguire il percorso ar!s!co  di Bansky , il misterioso street ar!st 

britannico, autore dal celebre murale veneziano raffigurante il “bambino 

migrante” .  

La mostra, curata da Sabina de Gregori, par!rà proprio dall’opera  affac-

ciata  su Rio Novo me�endola in relazione con le  circa cento opere ori-

ginali esposte , tra cui  alcuni straordinari lavori provenien! da collezioni 

private e originariamente realizza! su tre muri a Londra, nel Devon e nel 

Galles: Season’s Gree.ngs, Heart Boy e Robot/Computer Boy.   

L’esposizione offrirà l’occasione per rifle�ere sulla sorte di opere, nate 

per essere eseguite abusivamente  sui muri delle ci�à,  e che oggi ven-

gono spesso prelevate dal contesto in cui sono state concepite  per di-

ventare veri e propri ogge� di “mercato” e di culto. 

Grazie anche alla vicinanza con il “bambino migrante” (di cui si è annun-

ciato un restauro conserva!vo che non era sicuramente nelle intenzioni 

dell’autore) la mostra ci pone dunque di fronte alle contraddizioni dei 

processi media!ci  ,in grado di trasformare opere, nate come ges! di 

denuncia e ro�ura.  in qualcosa di priva!zzato e  comunque valorizzato 

economicamente. 

Un ulteriore aspe�o controverso di un outsider che si è rivelato una 

delle personalità più incisive e dirompen! del mondo ufficiale dell’arte 

contemporanea. 



ASSEMBLEA 2023 

Il futuro delle imprese:  
A Venezia l’assemblea della   
Confesercenti Nazionale 

FEBBRAIO 2024 15 

Il futuro delle imprese del commercio, del turismo e dei servizi tra innovazione, intelligenza ar!ficiale, rinnovo dei con-

tra�, crisi dei consumi e del credito, inflazione, lavoro e manovra di bilancio.  

Sono ques! i temi al centro di ‘Metafutura’, l’Assemblea 2023 di Confesercen�, che si è tenuta a Venezia al Mulino Stucky 

Giovedì 07 Dicembre scorso. 
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 ANCHE ON LINE  tramite il sito www.confesercenti.it cliccando sullôArea Iscrizioni 

TESSERAMENTO 2024—ISCRIVITI ORA ! 


